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EUGENIO MONTALE (1896 – 1981) - INFANZIA E ADOLESCENZA

Domenico Montale (1855-1931) e Giuseppina Ricci (1862-1942) hanno 6 figli, cinque maschi e una 
femmina; Eugenio (in famiglia Genio) è il minore e nasce il 12 ottobre 1896 in Corso Dogali, 5

Se frugo addietro fino a corso Dogali
non vedo che il Carubba con l’organino
a manovella
e il cieco che vendeva il bollettino
del lotto. Gesti e strida erano pari.
Tutti e due storpi ispidi rognosi
come i cani bastardi dei gitani
e tutti e due famosi nella strada,
perfetti nell’anchilosi e nei suoni.
La perfezione: quella che se dico
Carubba è il cielo che non ho mai 
toccato.
[1971]



SCUOLA GIANO GRILLO



ISTITUTO VITTORINO DA FELTRE

Ho studiato coi Barnabiti… [Eugenio Montale]

Padre Giovanni Semeria
(1867 – 1931)



ISTITUTO VITTORIO EMANUELE

T’ho detto che Eugenio è ragioniere? È così seccato! Per farlo arrabbiare bisogna chiamarlo “ragioniere”

[Marianna Montale all’amica Minna Cognetti, 5 giugno 1915]

Ernesto Sivori (1853 – 1923)

Con lui passavamo interi pomeriggi, facendo lunghe passeggiate 
verso le colline. Egli canterellava sempre, anche nella 
conversazione scherzosa. Aveva voce di basso che il maestro 
Sivori trasformò in baritonale. Era meravigliosamente intonato e 
interprete di eccezionale intelligenza, ma nessuno di noi riuscì 
mai a sentirlo in un canto spiegato. Solo una volta, durante una 
delle nostre gite al Monte Fasce, lo sorprendemmo nella 
emissione di un do di petto. [Francesco Messina, Poveri giorni]. 

Dal 1915 comincia a prendere lezioni di canto dal 
maestro Sivori.



LE ESTATI A MONTEROSSO

"Quanto alla poesia in cui 
riconoscermi... credo di 
nutrire, sotto sotto, un certo 
qual disprezzo per tutti i 
suoi inganni. Certo 
continuerò, se vivrò, a 
occuparmene; ma sento che 
ormai il mio interesse va 
quasi solo al meccanismo 
secreto della creazione: i 
risultati umani mi 
sembrano dei «trompe-
l'oeil». Si soffre, nella vita, 
più ancora di quanto si 
possa esprimere in poesie 
piene di cicuta; ma è 
un'altra sofferenza, 
ignobile e affatto 
pittoresca..." (Monterosso, 
16 settembre 1926). 



GIACOMO COSTA (1896 – 1982) 

Socio del Rotary dall’anno 1934-1935, presidente nei due anni rotariani 
1952-1953/1953-1954 e governatore nell’anno rotariano 1961-1962.



In quel tempo gli editori non erano affatto 
in cerca di manoscritti. Intorno al ‘24 io 
avevo già messo da parte un gruppetto di 
poesie. Lo lesse Cesare Ludovici, da me 
conosciuto per caso e lo portò a Gobetti 
che già doveva sapere qualcosa di me per il 
tramite di Sergio Solmi, mio compagno al 
corso allievi ufficiali di Parma. [1968]

Eugenio Montale e Sergio Solmi, 1925

SERGIO SOLMI (1899 – 1981)

Fondamentale la mediazione di Montale 
per l'assunzione del giovane avvocato 
Solmi alla Banca commerciale di Milano, 
grazie ai buoni uffici del cognato Vignolo, 
alto funzionario di quella banca. 



CULTURA A GENOVA

Guido Gozzano e Giuseppe De Paoli, 
gita a Portofino Vetta  (maggio 1912)

Sotto quest’umido arco dormì talora Ceccardo.
Partì come merciaio di Lunigiana
lasciandosi macerie a tergo.
Si piacque d’ombre di pioppi, di fiori di cardo.
Lui non recava gingilli: soltanto un tremulo verso
portò alla gente lontana
e il meraviglioso suo gergo.
Andò per gran cammino. Finché cadde riverso.
[1974]

Roccatagliata Ceccardi 
(1871 – 1919) e 
D’Annunzio, 6 maggio 
1915

Guido Gozzano (1883 – 1916) fu il primo dei poeti del Novecento che riuscisse ad attraversare 
D'Annunzio per approdare a un territorio suo [1951]



TEATRO CARLO FELICE - TEATRO MARGHERITA

Vedo sul «Caffaro» che il «C. Felice» 
si aprirà il giorno 8 gennaio: Loreley, 
Manon (Puccini), Chénier, Carmen, 
Don Chisciotte (di un certo Maestro 
Dall’Orso). Che ne dici? 

[nota del 31 dicembre a Lettera a 
Giacomo Costa, 30 dicembre 1915]

Ascolta le orride nuove: nulla si sa finora sulle sorti del 
nostro “Carlo Felice”. La stagione pare definitivamente 
tramontata… Comprendi tutto lo squallore di un inverno 
amusico? [Lettera a Giacomo Costa , 30 dicembre 1915]



Caffaro
La vecchia strada in salita è via Caffaro.
In questa strada si stampava il Caffaro,
il giornale più ricco di necrologi economici.
Aperto in rare occasioni c’era un teatro già illustre
e anche qualche negozio di commestibili.
Mio padre era il solo lettore del Caffaro
quello dov’era dolce spengersi tra le braccia
d’infinite propaggini [1972].

GENOVA 1925 – 1926 QUOTIDIANI



Regio Decreto Legge 14 gennaio 1926 n. 74: «Aggregazione al Comune di Genova di 19 Comuni

limitrofi». Gli abitanti passano da 335.000 a 580.000.

GENOVA 1924 - 1926



Aprile 1926 parte dall’idroscalo di Genova il primo volo passeggeri Genova – Roma – Napoli - Palermo 

IDROSCALO



CANTIERI SESTRI PONENTE

Transatlantico «Augustus»

Transatlantico «Roma»



SOCIETÀ NAFTA

La società petrolifera Nafta (l'allora filiale italiana della Schell)
aprì ufficialmente lo stadio (da allora definito Stadio della Nafta)
il 26 novembre 1927 con una rassegna internazionale di gare di
atletica leggera e sport motoristici. Direttore Generale della Nafta
(poi presidente) era Attilio Pozzo (1876 – 1965), poi senatore,
uno dei soci fondatori del nostro Rotary Club. All’inaugurazione
parteciparono «rotariani e signore» provenienti da molti Club
Rotary anche stranieri.



ROTARY
INAUGURAZIONE CLUB DI GENOVA 15 NOVEMBRE 1924

Il Rotary genovese fu inaugurato ufficialmente il 15 

novembre 1924 con Felice Seghezza primo Presidente. Lo 

stesso Seghezza fu il primo italiano ad essere chiamato a far 

parte del Board del Rotary International (1926-1927), prima 

ancora di essere eletto quale Governatore in Italia, carica che 

assunse nell'anno successivo. I soci fondatori furono 25.  



Alla data del 31 dicembre 1925 l’effettivo è di 49 ed è significativo che siano presenti nel Club
esponenti della cultura e del giornalismo:

 Calcagno Comm. Giacomo - giornalismo

 Dodero Pietro (1882 – 1967) - pittura 

 Lantini On. Ferruccio (1886 – 1858) - giornalismo

Martini Mario Maria (1880 – 1953) – giornalismo 

Montale Eugenio (1896 – 1981) - critica d’arte

 Rota Comm. Alfredo - giornalismo

1925



Martedì 31 marzo 1925: conferenza di 
Eugenio Montale al Rotary sul pittore 
Armando Spadini: “il rotariano Montale ha 
quindi illustrato ancora il fasto dell’opera 
spadiana […] e ha concluso accennando al 
miracolo per cui fu possibile, in una vita 
lamentevole, circondata d’indifferenza e 
talora di ostilità, il sorgere di un’opera 
armoniosa” [“il Rotary”, 1925].
Il testo della conferenza fu pubblicato su “Il 
Lavoro” il 3 aprile 1925.

ARMANDO SPADINI (1883 – 1925)



FIRENZE

Fra il 4 e l’8 febbraio 1927 Montale arrivò a Firenze, trovò alloggio in una camera d’affitto
presso la pensione delle sorelle Colobini in via Pratellino e si impiegò presso l’editore
Bemporad: “Faccio l’impiegato malpagato – scrive all’amica Lucia Rodocanachi – e tuttavia
non rimpiango affatto Genova, dove si vive malissimo”. Genova aveva tradito dunque le
aspettative di un suo intellettuale, non il nostro Rotary che comunque – anche se non era
bastato – aveva cercato di valorizzare un intellettuale non ancora trentenne.

1975


